
Come evitare il blocco dei fondi – l’importanza di interfacciarsi con la piattaforma ReGis 

RUBRICA sulle Circolari MEF 

 

Con la circolare MEF del 14 dicembre 2021, n. 31, si mette in luce l’importanza del raggiungimento 

di milestone e target concordati con l’U.E. all’interno del PNRR per l’ottenimento dei contributi, 

tuttavia con questo estratto si vuole cogliere un altro aspetto rilevante della citata circolare, i.e. 

l’emanazione del manuale della piattaforma ReGis (cfr. Allegato 3 alla circolare MEF del 14 dicembre 

2021, n. 31) e le relative attività di inserimento dei dati per gli utenti abilitati. 

La rilevazione dei dati concernenti l’attuazione finanziaria, fisica e procedurale degli interventi del 

PNRR avverrà attraverso la predetta piattaforma, che diventerà il punto di raccordo delle 

Amministrazioni centrali titolari di interventi e dei Soggetti attuatori, nello specifico enti locali, 

consentendo la trasmissione delle richieste di pagamento all’U.E. 

Seppur non si escluda in assoluto l’utilizzo di sistemi informatici locali già in uso in presenza di 

progetti già finanziati da risorse nazionali e/o comunitarie, i quali dovranno comunque essere in 

grado di trasferire dati alla piattaforma ReGis, si è evocato il concetto di “blocco dei fondi” laddove 

si verifichi il mancato trasferimento dei dati al portale ReGis da parte dei Soggetti attuatori, al fine 

di ribadire l’importanza di interfacciarsi con l’applicativo implementato che ha lo scopo di 

supportare i processi di programmazione, attuazione, monitoraggio e controllo del PNRR.  

Il Soggetto attuatore dovrà, in estrema sintesi, attraverso il sistema informatico registrare gli stati 

di avanzamento finanziario e gli avanzamenti relativi agli indicatori di progetto con specifico 

riferimento a milestone e target del PNRR, c.d. procedura di rendicontazione della spesa e dei 

target. 
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